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Per parlare di danza, in
Italia, e per vederne di
ottima qualità, il passag-
gio obbligato è a Reggio

Emilia, città che ha conquistato,
nel corso degli ultimi venti anni,
un autentico primato in questo
senso, tra elaborazioni spettaco-
lari, complessità di proposte, ca-
pacità di costruzione del pubblico,
presenza attiva di una compagnia
di rango internazionale come l’A-
terballetto. 

Artista visionario

Molto atteso, dopo tanti assaggi
parziali del suo particolarissimo
lavoro, l’incontro esaustivo con
l’opera e la figura del coreografo
Mats Ek. L’aspettativa è nutrita
sin da quando hanno preso corpo
quei clamorosi Festival monografi-
ci che, con il titolo generale di
Reggio Emilia Danza, hanno illu-
strato l’identità artistica di autori
come Billy Forsythe, Martha
Graham, Jiri Kylian, e di paesi co-
me l’Olanda, la Spagna, l’Italia. 

Tanto soave e civile nei modi e
nella timidezza, Mats Ek, nato nel
1945, ha però dalla sua una intel-
ligenza acutissima e feroce, e una

progettualità artistica tanto visio-
naria quanto aggressiva e di pos-
sibile accesso per un vasto pubbli-
co, non solo per gli addetti ai lavo-
ri. Un mix davvero fuori dal co-
mune, per la danza. Sono doti che,
insieme ad un deciso superamen-
to, da parte sua, d’ogni concessio-
ne puramente estetizzante, lo han-
no imposto all’attenzione della cri-
tica mondiale per la coerenza e la
forza sorprendenti della sua linea
espressiva. In parte, egli l’ha ere-
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Visionario, irridente,
creativo, Mats Ek è il

protagonista di Reggio
Emilia Danza, dove porterà
quattro sue creazioni: “She

was black”, “A sort of”,
“Solo for two”, tutti in

prima nazionale, e
“Svansjön”, sua

celebratissima versione de
“Il Lago dei cigni”

ditata dalla madre, la grande co-
reografa e danzatrice Birgit Cull-
berg, ma è del tutto personale nel-
la ricerca e negli esiti. 

L’”Omaggio a Mats Ek” che il
Teatro Valli ospita nella città emi-
liana, da giovedì 16 Maggio, propo-
ne quattro coreografie dell’artista
svedese realizzate per il Cullberg
Ballet, sua compagnia d’elezione
(l’ha guidata dal 1976 al 1993),
anche se ormai sono decine gli en-
semble nel mondo che presentano
suoi titoli in cartellone. 

I balletti da vedere a Reggio so-
no: She was black, A sort of, Solo
for two, tutti in prima nazionale,
e Svansjön, ovvero quella sua ce-
lebratissima versione de Il Lago
dei cigni che, creata nel 1987, ha
fatto da allora il giro del mondo. 

È acclamato ovunque, questo
balletto di Mats Ek, come del re-
sto, ogni suo lavoro, tanto più ef-
fettuato a ridosso dei classici “con-
sacrati” (vedi Giselle, La Bella Ad-
dormentata, Carmen) per quel suo
severo e consapevole scombussola-
mento d’ogni consacrata tipologia
rappresentativa del capolavoro di
Caikovskij, in una sorta di sfida
all’identità e alla storia stessa del-
la danza. Infatti Mats Ek ogni vol-
ta sa adattare e trasformare, con

“Solo för Två/Solo for Two”, 
cor. di Mats Ek (foto Gert Weigelt).

I danzatori del Cullbergbaletten,

“Hon Var Svart/She Was Black”,

coreografia di Mats Ek
(foto Gert Weigelt).
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Emilia, il Teatro Cavalle-
rizza, ospita la Compagnia
Zappalà Danza in Ob/so-
lum (insolenza di esistere),
su coreografia e regia di
Roberto Zappalà. L’ultimo
appuntamento è nel terzo
spazio teatrale della città,
il Teatro Ariosto, con l’As-
sociazione Sosta Palmizi in
To Drag, su coreografia e
progetto di Raffaella Gior-
dano. 

Il Festival di Danza di
Reggio Emilia è però solo
uno dei contenuti di un
contenitore molto più
grande e ambizioso: il Reg-
gio Parma Festival, condi-
viso fra le strutture tea-
trali di Reggio e Parma.
Per una spesa totale pre-
vista intorno ai 12 miliar-
di, la manifestazione pre-
vede, accanto alla danza
già detta, un cartellone di
prosa organizzato a Par-
ma con il Don Chisciotte,
regia di Brokhaus, mentre
al teatro Due di Parma an-
drà in scena il Progetto
Bach, che, con regia di In-
grid von Wantoch Rekow-
ski, propone la Messa in
Si Minore di Johann Seba-
stian Bach, senza accom-
pagnamento musicale, con
la sola recitazione e la vo-
ce di dieci attori. Al Teatro
Farnese va in scena l’Am-

leto, con regia di Walter Le Moli,
mentre un corposo progetto, Jac-
ques Tati - Jours de Fete, con tea-
tro, cinema, danza e attrazioni va-
rie, è dedicato al grande artista
francese dal Teatro Due di Parma.
Per la lirica sono previste, di Giu-
seppe Verdi, l’Alzira, la Messa da
Requiem e Forza del Destino, oltre
a numerosi concerti operistici e
sinfonici al Teatro Regio e al Pala-
cassa. !

mano tecnicamente sicura
e perfetta lucidità di sguar-
do, il racconto ornato delle
favole di ieri nella consa-
pevole crudeltà della con-
temporaneità quotidiana. 

Novità italiane

Attivo tra video e teatro,
offrirà un saggio di queste
polivalenze di Ek la rasse-
gna video che, come di con-
sueto, accompagna il festi-
val, e, il 21 e 22 Maggio, il
Dom Juan (Don Giovanni),
di Moliére. Qui Ek firma re-
gia e coreografia di una
molto attesa prima naziona-
le con il Kungliga Dramati-
ska Teatern di Stoccolma. È
uno spettacolo totale che,
attraverso la fisicità e l’ero-
tismo della danza, incontra
un classico del teatro e uno
dei miti fondanti della cultu-
ra occidentale. 

Programmata accanto
ai titoli di Mats Ek, è Il
balletto dei balletti, un’im-
portante trilogia de Il lago
dei cigni. Il confronto è
con la classica versione
dello Stanislavski Ballet di
Mosca, firmata da Vladi-
mir Bourmeister, e quella
allo zolfo del Ballett Royal
des Flandres, con la firma
di Jan Fabre. 

Altra sezione del festi-
val è quella consacrata al-
l’Italia con un fuoco di fila
di prime nazionali, dall’8
al 20 giugno. L’Artemis
Danza propone Il cigno
dis-cinto, una “campiona-
tura di corpi tra struggi-
mento e perdita”, creazio-
ne per otto danzatori di Monica
Casadei, con musiche di Mario Ar-
cari da Giuseppe Verdi. L’Aterbal-
letto/Centro della Danza presenta
un Progetto Stravinskij che preve-
de Les Noces e Petrushka, su co-
reografia di Mauro Bigonzetti, e
musica ovviamente del composito-
re russo. La compagnia Abbondan-
za - Bertoni è impegnata con Alce-
sti, di e con Michele Abbondanza e
Antonella Bertoni. L’altro luogo
deputato per la danza a Reggio

Due momenti di:
“Svansjön/Swan Lake”,

cor. di Mats Ek 
(foto Lesley 

Leslie-Spinks).

“En slags/A Sort of”,
coreografia di Mats Ek,

(foto Lesley 
Leslie-Spinks). 

“Mats Ek ogni volta sa
adattare e trasformare, con
mano tecnicamente sicura e
perfetta lucidità di sguardo,

il racconto ornato delle
favole di ieri nella

consapevole crudeltà della
contemporaneità

quotidiana”


